
                                                      

 

ORARIO DI LAVORO 
Riprende il negoziato 

 Incontro del 21 settembre 2012 
 Dopo la pausa estiva è ripreso il negoziato su orario di lavoro, congedi e 

aspettative. 

In apertura di incontro, il Segretario Generale ha rivolto un invito alla coesione 

interna in un momento in cui l’Istituto è oggetto di reiterati attacchi attraverso campagne 

giornalistiche volte a fornire un’immagine distorta della Banca. Ha poi sottolineato come  la 

futura vigilanza europea potrebbe determinare cambiamenti importanti, anche se  il 

possibile trasferimento di alcune competenze non implicherebbe una mera perdita di 

funzioni, bensì un’accresciuta complessità da gestire. 

Il Segretario Generale ha inoltre riconosciuto quale obiettivo primario della Banca la 

riforma delle carriere, come da anni richiesto da queste Organizzazioni Sindacali. 

Apprezzando e condividendo la volontà dell’Amministrazione di riprendere un 

confronto serio e costruttivo sul sistema degli inquadramenti, le scriventi OO.SS. hanno 

sottolineato che è tuttavia fondamentale chiudere rapidamente il contratto 2010-2012, 

comprensivo dell’orario di lavoro e delle componenti economiche connesse al secondo 

livello di contrattazione. 

L’incontro è poi proseguito con un’analisi dettagliata del nostro documento di 

raffronto tra le posizioni della Banca e quelle sindacali sui vari aspetti oggetto del 

negoziato sull’orario di lavoro (cfr. prospetto allegato al volantino del 5 luglio). Siamo 

convinti che  sia possibile trovare soluzioni condivise in grado di rispondere alla domanda 

di flessibilità oraria che proviene da tutto il personale, come emerso anche dall’indagine 

svolta dalla Commissione Pari opportunità. 

Permangono criticità riguardo al regime dei turni di lavoro, all’applicazione 

diversificata delle misure di flessibilità oraria nelle Filiali, alla necessità di un presidio 

minimo giornaliero, al ruolo dell’Osservatorio Nazionale che deve costituire la sede di 

controllo e presidio della nuova disciplina dell’orario di lavoro.  Abbiamo ribadito l’invito alla 

delegazione aziendale a mostrare una maggiore sensibilità alle tematiche della 
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genitorialità ad esempio attraverso un più agevole accesso ad ore di permesso per 

l’inserimento dei figli dei dipendenti all’asilo nido o alla scuola materna.  

In un’ottica di maggior tutela dei dipendenti nei confronti di eventi rilevanti ed incerti 

abbiamo avanzato la richiesta di introdurre, oltre agli istituti già esistenti, la possibilità di 

fruire di alcuni giorni di congedo ordinario non retribuito. 

Per quanto riguarda il telelavoro, approssimandoci ormai alla fine del periodo di 

sperimentazione, abbiamo chiesto alla Banca di procedere rapidamente all’individuazione 

di altre attività telelavorabili, in modo da poter estendere a una più ampia platea di 

personale questa misura di conciliazione particolarmente indicata per alleviare i disagi dei 

pendolari e delle persone che svolgono attività di cura. Per il centralino, la delegazione 

aziendale ha precisato che gli investimenti in tecnologia sarebbero molto elevati. 

 Di rilievo, invece, risulta l’accoglimento da parte dell’Amministrazione delle nostre 

richieste in tema di banca del tempo, estensione della banca delle ore e del part-time ai 

dirigenti, part-time incentivato all’uscita. In particolare quest’ultima misura favorirebbe il 

turn-over, in un contesto di allungamento della vita lavorativa. 

Banca delle ore/banca del tempo:  

 aumento a 75 ore del plafond annuale conferibile nella banca delle ore; 

 possibilità di interrompere il versamento in qualsiasi momento; 

 fruizione a minuti; 

 estensione della fruibilità fino a gennaio per i direttivi; 

 possibilità di scelta tra monetizzazione o conferimento nella banca del tempo delle ore 

non godute; 

 estensione della banca delle ore ai dirigenti con obbligo di conferimento nella banca 

del tempo. 

Le ore conferite nella banca del tempo potranno essere così utilizzate: 

a) come ulteriori giornate di congedo (fruibili solo dopo l’esaurimento delle ferie e delle 

ore accantonate nell’anno in corso, e di norma in misura non superiore a 10 giorni 

l’anno); 

b) dai 62 anni, sotto forma di giornate intere oppure come rimodulazione dell’orario di 

lavoro (accompagnamento all’uscita). 

 

Part-time incentivato all’uscita: 

 possibilità di accedere a qualsiasi forma di part-time senza penalizzazioni sul piano 

pensionistico. Per gli ante ’93, la pensione verrebbe calcolata come se il dipendente 

fosse a tempo pieno; per i post ’93, la Banca effettuerebbe i versamenti al FPC come 

se il dipendente fosse in regime di tempo pieno (compresa la parte a carico del 

dipendente per la differenza tra part time e full time); 

 accessibilità dai 62 anni di età, con possibilità di revocare la scelta fatta entro i primi 6 

mesi. 



Riguardo al tema dei congedi, permessi e aspettative sono emersi i seguenti 

positivi avanzamenti: 

 computo nell’anzianità di servizio del congedo di due anni per attività di cura a 

familiari inabili (art. 42 del Dlgs 151); 

 aumento da 6 a 10 delle settimane del distacco presso altra sede di lavoro in caso 

di presenza di familiari bisognosi di cure; 

 inserimento del congedo per terapie salvavita nel computo del premio di presenza; 

 applicazione in Banca della Legge 476/84 per l’aspettativa retribuita per svolgere 

attività di studio e di ricerca. 

 

CGIL-CIDA-CISL-DASBI-FABI si sono riservate di effettuare i necessari 

approfondimenti, per valutare complessivamente la tematica  dell’orario di lavoro, al fine di 

pervenire in tempi brevi ad un possibile accordo. 

Le scriventi OO.SS. nei prossimi giorni diffonderanno un documento riepilogativo di 

confronto tra le richieste sindacali e le proposte sinora espresse dalla Banca. 

A margine dell’incontro, la Delegazione aziendale ha introdotto il tema della 

monetizzazione delle ferie non godute proponendo, in alternativa alla monetizzazione, 

la confluenza di queste nella banca del tempo. In aggiunta, per i post ’93, è stata 

prospettata l’ulteriore possibilità di versare il corrispondente valore monetario nel fondo 

pensione. 

L’Amministrazione ha fornito infine una breve informativa sulle assenze per 

malattia, sostanzialmente in linea con i dati delle altre BCN. 

La Delegazione aziendale ha comunicato che nel corso di questa settimana si terrà 

un incontro sul sistema degli inquadramenti. 

Roma, 24 settembre 2012 

       Le Segreterie Nazionali 


